
l'atteggiamento di sordità della giun-
ta milanese nei confronti del mondo
del lavoro che ha chiesto il rispetto
della giornata del Primo maggio».
Ed anche a Torino i negozianti
avranno la facoltà di scegliere se te-
nere aperti o no gli esercizi commer-
ciali.

Situazione confusa anche a livel-
lo delle varie associazioni che rap-
presentano le categorie interessate.
Il direttore generale della Confcom-
mercio, Francesco Rivolta, sostiene
che «al di là delle battaglie ideologi-
che, è opportuno usare con buonsen-
so, attraverso una fase concertativa
tra parti sociali e amministrazioni, il
meccanismo già vigente delle dero-
ghe ai Comuni». Confesercenti, inve-
ce, si dice «tendenzialmente contra-
ria all'apertura degli esercizi com-
merciali nei giorni festivi, al di là del
significato e del valore del Primo
maggio». Infine, c’è la posizione
“mediana” della Uiltuc che indica
«la strada della chiusura dei negozi,
anche se questo non vale per le città
molto turistiche. Poma, Firenze e Ve-
nezia il Primo maggio è una grande
occasione: non si può pensare che i
turisti trovino i centri storici non fun-
zionanti».❖

Torino

A Torino i negozianti avranno la

facoltà di scegliere se tenere

aperti o no i negozi. Questo in base ad

unadeliberadelComunedecisaseime-

si,faquandoglienti localisisonoattrez-

zati per fare fronte ai grandi appunta-

menti del 2011 e le celebrazioni dei 150

anni dell'Unità d'Italia. Per quanto ri-

guarda l'apertura del Primo maggio,

già l'annoscorsoerastatadata l'oppor-

tunitàainegoziantiditenereaperti ine-

gozi, (c’era l’Ostensionedella Sindone)

sceltacheerastata fattadacirca il 25%

degli addetti al commercio.

Roma

Un'ordinanza del Campidoglio

permetterà ai negozi situati nel

centrostoricodiRomaenelle immedia-

te vicinanze delle basiliche di San Pie-

tro,SanGiovannieSanPaolodi restare

aperti ilprimomaggioinoccasionedel-

labeatificazionediPapaWojtyla.Auna

settimanadall'iniziodalle celebrazioni,

però, la rispostadegli esercentièanco-

ra un'incognita. Se la Confcommercio

capitolinaè fiduciosa inuna «buona ri-

sposta», alla Confesercenti sono certi

che «apriranno meno negozi che in

una qualsiasi domenica di festa».

Milano

Anche a Milano come a Firen-

ze i negozi potranno rimanere

aperti. L'assessore alle Attività Pro-

duttiveGiovanniTerzi sidice«pron-

to a firmare la deroga»per l'apertu-

ra degli esercizi pubblici. «Milano è

unadelle capitali turistiche italiane -

dice - enonèaccettabile che i turisti

trovino tutto chiuso in questa gior-

natadi festa. Inoltre, ci sarà laproie-

zioneindiretta inpiazzaDuomodel-

la beatificazione di Papa Giovanni

Paolo II che raccoglierà in quel luo-

go tantissimi fedeli».

Facoltà di aprire come nel 2010:
aderì il 25%dei commercianti

PerWojtyla, serrande alzate
in centro e presso le basiliche

Pronta l’ordinanza comunale:
chi vuole può restare aperto

Per una riforma della lirica nel sistema musicale italiano

Gianpaolo Fogliardi
Francesco Girondini
Giorgio Orsoni
Andrea Ranieri
Vincenzo Vita

13,30 –14,30 Pausa

Sessione pomeridiana

14, 30  - Dibattito

Interventi:

Giorgio Battistelli
Fabio Benigni

Francesca Bernabini
Alessandro Bisail
Sandro Cappelletto
Silvano Conti
Chiarot Cristiano
Antonio De Rosa
Luca Del Fra
Lorenzo Ferrero
Carlo Fontana
Luigi Fuiano
Roberto Giovanardi
Maurizio Giustini
Alessandro Leon
Giovanna Melandri

Presiede:
Vincenzo D'Arienzo

Sessione mattutina

10,30 Introduzione
Francesco Verducci

Comunicazioni:

Luigi Ferrari

Maurizio Roi

Interventi:

EmiliaDe Biasi
Vasco Errani

Ferdinando Montaldi
Dario Nardella
Renato Pasqualetti
Paolo Protti
EnricoSciarra
Aldo Sisillo
Franco Silvestri
Flavio Tosi
GiandomenicoVaccari
Walter Vergnano

Conclusioni
Matteo Orfini

Convegno nazionale

Cambiare musica

Verona, venerdì 29 aprile 2011, ore 10.30 – 18.00
Palazzo del Consiglio Provinciale Piazza dei Signori, Sala Giovanni Paolo II

info: cultura@partitodemocratico.it

www.partitodemocratico.it/cultura
www.youdem.tv

Dipartimento Cultura
e Informazione
Federazione PD di Verona
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Cgil:
Tremonti
mente

Giulio Tremonti «mente sapendo di mentire» e «nasconde» l'arrivo di maximanovre

da 35-40miliardi necessarie per restare in Europa. Lo afferma la Cgil secondo cui ilministro

camuffa i contipubblici, consolagli italianidicendochealtri stannopeggiodinoi, i suoicolla-

boratori sbagliano leprevisioni sull'inflazioneesoprattuttonasconde l'arrivodellastangata»
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